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Editoriale
“T iheracı dal maligno”

Manfred Hauke
Facaltäa dı Teologia, LuUgAnNO

La preghiera DIU significativa de] eristi1anesimo senz’altro Padre NOSTrO, Inse-
da (GreS (LrsSto STESSO al SUO1 discepoli. Nella versione riportata nel Vangelo di

Matteo, nell’invocazione Ainale preghiamo dicendo: «Jiberac! dal male>». Ome dimo-
STra ı] DPI1MO articolo de] OSITO UMECIO, d Fabrizio Demelas, quella frase potrebbe
OSSCTC tracdotta anche diversamente: “Iheracı dal maligno” Ne] de]l Vangelo
di Matteo, maligno ASSUNME una connotazlone ben precisa (G)1R{5 AVVersarlo de] 1
NO  » ı] quale lo VinCce, (G)1R{5 61 vede 914 nel ACCONTLO della tentazlone nel deserto.

La fede cristiana 61 confrontata 10  — soltanto CO  - ((fl male  27 generale, frutto
de]l PDECCALO 110, bensi anche CO  - ı] maligno (Satana, ı] diavolo) (G)1R{5 potenza DECL
sonale. L/’esistenza de]l diavolo OSSEttO d dibattiti all’interno de]l ecristi1anesimo
S1N dall’epoca dell’Iluminismo, ı] quale faceva fatica acl ACCETILATE una realta personale
de]l male. La discussione sull’esistenza personale 1110 de] diavolo 61 rltrova anche
attualmente. L/’articolo di Manfred Hauke di fare ı] QUESTO dibattito,
collegandolo CO  — ı] CEeNTfro cristologico della teologia. Per 10  — focalizzare l’attenzione
de]l ettor] esclusivamente fenomen!i straordinari (come 1a pOossessionNe diabolica),
ı] contributo introduttivo 61 dedica 1n modo particolare all’influsso “ordinario” de]l
demon|i, vale dire alla tentazlone alla vittor1a sulle aggression1 morali de] maligno.

LO sguardo all’azione straordinaria de] maligno in1z1a CO  - 11112  ® studio di Helmuft
MaolIl dedicato al Santı, partendo da]l Padri de] deserto. T utta la stor1a della Chiesa
consapevole che anche dopo ı] Battesimo DUO essercC] influsso preternaturale degli
spirt1 Cattıv1, combattuto 1n imanlera particolarmente efficace da]l Santı OmMe esempI1
illustri, ’autore le figure di 11 artıno di Tours per 1a Chiesa antica), della
beata beghina (rlstina di Colonia per Medioevo) di 11 Pıo da Pietrelcina. Per

della orazla, Santı hanno VInto 1a potenza de]l diavolo manıifestato 1a TESCH-
de]l PFESNO di Dio
(GreS ha liberato oli indemeoniati da]l demeoni ALra VersSO l’esorcismo, ı] comando

di andarsene rivolto agli spirntı Catt1v1. L/’esorcismo, affidato al S1101 discepoli, fa
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La preghiera più significativa del cristianesimo è senz’altro il Padre nostro, inse-
gnato da Gesù Cristo stesso ai suoi discepoli. Nella versione riportata nel Vangelo di 
Matteo, nell’invocazione finale preghiamo dicendo: «liberaci dal male». Come dimo-
stra il primo articolo del nostro numero, di Fabrizio Demelas, quella frase potrebbe 
essere tradotta anche diversamente: “liberaci dal maligno”. Nel contesto del Vangelo 
di Matteo, il maligno assume una connotazione ben precisa come avversario del Si-
gnore, il quale lo vince, come si vede già nel racconto della tentazione nel deserto.

La fede cristiana si sa confrontata non soltanto con “il male” in generale, frutto 
del peccato umano, bensì anche con il maligno (Satana, il diavolo) come potenza per-
sonale. L’esistenza del diavolo è stata oggetto di dibattiti all’interno del cristianesimo 
sin dall’epoca dell’Illuminismo, il quale faceva fatica ad accettare una realtà personale 
del male. La discussione sull’esistenza personale o meno del diavolo si ritrova anche 
attualmente. L’articolo di Manfred Hauke cerca di fare il punto su questo dibattito, 
collegandolo con il centro cristologico della teologia. Per non focalizzare l’attenzione 
dei lettori esclusivamente su fenomeni straordinari (come la possessione diabolica), 
il contributo introduttivo si dedica in modo particolare all’influsso “ordinario” dei 
demoni, vale a dire alla tentazione e alla vittoria sulle aggressioni morali del maligno.

Lo sguardo all’azione straordinaria del maligno inizia con uno studio di Helmut 
Moll dedicato ai Santi, partendo dai Padri del deserto. Tutta la storia della Chiesa è 
consapevole che anche dopo il Battesimo può esserci un influsso preternaturale degli 
spiriti cattivi, combattuto in maniera particolarmente efficace dai Santi. Come esempi 
illustri, l’autore presenta le figure di san Martino di Tours (per la Chiesa antica), della 
beata beghina Cristina di Colonia (per il Medioevo) e di san Pio da Pietrelcina. Per 
mezzo della grazia, i Santi hanno vinto la potenza del diavolo e manifestato la presen-
za del regno di Dio.

Gesù ha liberato gli indemoniati dai demoni attraverso l’esorcismo, il comando 
di andarsene rivolto agli spiriti cattivi. L’esorcismo, affidato ai suoi discepoli, fa parte 



Faltorlale “Libheraci qAal H  Maligno

delle realta indispensabili legate alla iMissione de] Salvatore. QÜuest’incarıco inser1to
nella riflessione Ssistematıca S11 sacramentali, quali COSttuUlSCONO quası una “irradia-
zio0ne” de] sacramentale. Pedro Barrajon offre qualche precisazlone sulla teolo-
ola de]l sacramentalji CO  - u12  ® sguardo speclale all’esorcismo. In PI1Imo MOMECNTO,
’autore S12 StOTr1CO che Ssistemat1co SUN Ssacramentali. SeguonNO
delle considerazion] teologiche, liturgiche pastorali sull’esorcismo.

Nel] 1999 AD Darsa una OV: de]l rituale dedicata all’esorcismo, arrıvata ad
una seconda edizione nel 2004 molto utile fare ira questa liturgia
centfe 1a “{l versione precedente del 1953), che risale Rituale ROmMmanum de] 1614
Danziel Van SIyke dimostra, mediante precise Comparazl1on1 letterarie, 1a continulta
strett1ssıma de] Rituale de] 1955 CO  — quello de]l 1614 CO  — le font] medievali. rto
recentfe contlene 1n imassıma preghiere UOV! d CONCEPILO DIU (G)1R{5 azlone
liturgica volta all’edificazione de] fedeli che (G)1R{5 DOTteENTE IINa spirituale CONITO
demon]i beneflcio degli OSSESS].

ASSIMIO Introvigne, direttore de] (‚entro Studi sulle Nuove Religioni GESNUR),
contribuisce CO  - una panoramıca sociologica storıca de]l satanısmo, acendo TEeSOTO
d un {{l ampıla monografia recente L’autore offre una definizione de]l Satanısmao
ripercorre 1a “{l stor1a, che in1z1a nel i  ® AÄ1X, CO  — DPI1MO In17Z10 nel i  ® AVIL C Il
Satanısma tra realta m1ıto  A

Uno sguardo supplementare Ssatanısmao 61 'Ova nell’articolo della criminologa
Beatrice Ugolinz, 1a quale descrive “alcune fonti rlevantiı de] Ssatanısmao CONtEMPDOFCA-
neO Ne fa anche l’opera dello psicologo SV17Z7ZerO Carl (Justav Jung

La riflessione teologica sulla liberazione maligno la relativa pastorale devono
fare 0gg1 cont]1 CO  — due estrem 1: da una una negazlione iluministica DETL-
Aclale dell’esistenza personale de] diavolo, dall’altra un rscoperta squilibrata delle
realta IMmosse 1n SEegUltO aslı event]1 de] kE Qui1 C1 vorrebbe S\a4110Ö equilibrio,
oltre che un saggla collaborazione ira teologia sclenze teologo polacco
Andrzej Kobylinskı descrive, riguardo alla {{l patrıa, (G)1R{5 ı] di PENTECO-
stalizzazione abbia cambiato, 1n una manlera molto problematica, la Comprensione
dell’opera diabolica. La Chiesa dovrebbe ditendere 1a propria tradizione, radicata
nel mandato di Ges  U, eliminare oli abus;i pseudo-carismatic] tenere CONTO di tutt1
attori rlevantiı DCL valutare Cas] concret]l.

d 1a della tematıca specifica de] OSITO quaderno, “Liberaci maligno”, ı]
UT O della tlvista riporta ALICOTLA tr1 contributi varl tem1.

V1 VIVISSIMO dibattito, che ALLCOTA 1n (6)  O, sull’esortazione apOSTO-
lica postsinodale Amoris IAetitia d Papa Francesco. La discussione 61 CONCE  I8l

varl punt! inerent1 Cap IL[ (sul divorzilati civilmente risposatl), C €  x
relativamente DOCA attenzlone alle partı 110  - CO  OVerse Arturo ( Attaneo d
colmare questa lacuna CO  — 1a y{l esposizione sulla preparazıone matr1ımon10 alla
luce dell’ Amzorzs Inetitia. L’autore analizza brevemente le principali della CI1s1
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delle realtà indispensabili legate alla missione del Salvatore. Quest’incarico va inserito 
nella riflessione sistematica sui sacramentali, i quali costituiscono quasi una “irradia-
zione” del cosmo sacramentale. Pedro Barrajon offre qualche precisazione sulla teolo-
gia dei sacramentali con uno sguardo speciale all’esorcismo. In un primo momento, 
l’autore presenta un percorso sia storico che sistematico sui sacramentali. Seguono 
delle considerazioni teologiche, liturgiche e pastorali sull’esorcismo. 

Nel 1999 è apparsa una nuova parte del rituale dedicata all’esorcismo, arrivata ad 
una seconda edizione nel 2004. È molto utile fare un paragone tra questa liturgia re-
cente e la sua versione precedente (del 1953), che risale al Rituale Romanum del 1614. 
Daniel G. Van Slyke dimostra, mediante precise comparazioni letterarie, la continuità 
strettissima del Rituale del 1953 con quello del 1614 e con le fonti medievali. Il rito 
recente contiene in massima parte preghiere nuove ed è concepito più come azione 
liturgica volta all’edificazione dei fedeli che come potente arma spirituale contro i 
demoni a beneficio degli ossessi.

Massimo Introvigne, direttore del Centro Studi sulle Nuove Religioni (CESNUR), 
contribuisce con una panoramica sociologica e storica del satanismo, facendo tesoro 
di una sua ampia monografia recente. L’autore offre una definizione del satanismo e 
ripercorre la sua storia, che inizia nel sec. XIX, con un primo inizio nel sec. XVII: “Il 
satanismo tra realtà e mito”.

Uno sguardo supplementare al satanismo si trova nell’articolo della criminologa 
Beatrice Ugolini, la quale descrive “alcune fonti rilevanti del satanismo contempora-
neo”. Ne fa parte anche l’opera dello psicologo svizzero Carl Gustav Jung.

La riflessione teologica sulla liberazione dal maligno e la relativa pastorale devono 
fare oggi i conti con due estremi: da una parte una negazione illuministica e super-
ficiale dell’esistenza personale del diavolo, dall’altra una riscoperta squilibrata delle 
realtà rimosse in seguito agli eventi del “1968”. Qui ci vorrebbe un sano equilibrio, 
oltre che una saggia collaborazione tra teologia e scienze umane. Il teologo polacco 
Andrzej Kobyliński descrive, riguardo alla sua patria, come il processo di penteco-
stalizzazione abbia cambiato, in una maniera molto problematica, la comprensione 
dell’opera diabolica. La Chiesa dovrebbe difendere la propria tradizione, radicata 
nel mandato di Gesù, eliminare gli abusi pseudo-carismatici e tenere conto di tutti i 
fattori rilevanti per valutare i casi concreti.

Al di là della tematica specifica del nostro quaderno, “Liberaci dal maligno”, il 
presente numero della rivista riporta ancora altri contributi su vari temi. 

Vi è stato un vivissimo dibattito, che è ancora in corso, sull’esortazione aposto-
lica postsinodale Amoris laetitia di Papa Francesco. La discussione si è concentrata 
su vari punti inerenti al cap. VIII (sui divorziati civilmente risposati), ma c’è stata 
relativamente poca attenzione alle parti non controverse. Arturo Cattaneo cerca di 
colmare questa lacuna con la sua esposizione sulla preparazione al matrimonio alla 
luce dell’Amoris laetitia. L’autore analizza brevemente le principali cause della crisi 
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de]l matrımon10. Sulla PNG degli spunt1 suggeriment! de]l Papa, teologo evidenzia
una possibile raccla DCI la preparazıone immediata imatriımonlo.

I} biblista Calin-Danzel Patulea offre una riflessione di 1ASEC “ Uguaglianza dı
CHETC, diritti delle donne 1a religione” Partendo dalla Sacra Scrittura, 61 valorizza
l’uguale dignitä 1a complementarietä tra VUOINO donna, creat] ad immagıne di Dio
"Incarnazlone di (rIsto ha 084 di rltrovare 10  — soltanto una OV: relazione
CO  - Dio, anche InNNOvaAato ira VUOINO donna.

L/’articolo de]l Alosofo ViIncenzo Roszıto tratta de]l ruolo delle forme della (OFE-

INTENZA nell’orizzonte hostsecolare. L’idea d contingenza 61 'Ova S12 nella teologia
CONtEMPOraNCca S12 nelle sclenze soc1ali. L’investigazione InOsStTIra 1a centralitäa dell’o-
rientamento alla Trascendenza nel odierno.

La etterd che forse caratter1ızza di DIU l’impostazione teologica dell’apostolo Pao
lo quella A1 (salatt. Mihai Afrentoae descrive ı] background relig10so0 culturale della
popolazione cgalata, Cul 61 rivolge l’appello evangelico alla coNverslone.

La sezl1one “Miscellanea” in1z1a CO  - 1a documentazione della visıta de]l Cardinale
Gerhard Ludwig Müller TCSSO 1a OSIra Facolta de]l 1> 2017 Kiportiamo 1a
predica 1a conferenza accademica, che 61 focalizzata sulla virtu teologale della

“La Chiesa: quale DCI 1a socleta?”.
Mons. InOS Biffi ı] quale ha r1cevuto, nel 2016, ı] prem10 Joseph Katzinger, C1 DIC

Senta pOo1 una {{l riflessione Joseph Ratzınger ’insegnamento del Valicano HT, 1n
OCccaslone de] s100 compleanno di Papa Benedetto AVI

Jacques SerDais 5} ricorda infine ı] pensiero di Henrtı de Lubac intelligenza
discernimento. Nell’intelligenza 10  — dimenticata 1a chiamata alla vita SoOprannatu-
rale della orazla.

I} quaderno CeSCNTA, insomma, una srande varleta di tem1 di approccl.
I} (rIsto Salvatore C1 di vincere le forze de]l male d dare una al
mondo nella comunıta della Chiesa.
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del matrimonio. Sulla base degli spunti e suggerimenti del Papa, il teologo evidenzia 
una possibile traccia per la preparazione immediata al matrimonio.

Il biblista Calin-Daniel Patulea offre una riflessione di base su “Uguaglianza di 
genere, i diritti delle donne e la religione”. Partendo dalla Sacra Scrittura, si valorizza 
l’uguale dignità e la complementarietà tra uomo e donna, creati ad immagine di Dio. 
L’Incarnazione di Cristo ha permesso di ritrovare non soltanto una nuova relazione 
con Dio, ma anche un rapporto rinnovato tra uomo e donna. 

L’articolo del filosofo Vincenzo Rosito tratta del ruolo e delle forme della con-
tingenza nell’orizzonte postsecolare. L’idea di contingenza si trova sia nella teologia 
contemporanea sia nelle scienze sociali. L’investigazione mostra la centralità dell’o-
rientamento alla Trascendenza nel contesto odierno. 

La lettera che forse caratterizza di più l’impostazione teologica dell’apostolo Pao-
lo è quella ai Galati. Mihai Afrentoae descrive il background religioso e culturale della 
popolazione galata, a cui si rivolge l’appello evangelico alla conversione.

La sezione “Miscellanea” inizia con la documentazione della visita del Cardinale 
Gerhard Ludwig Müller presso la nostra Facoltà del 15 marzo 2017. Riportiamo la 
predica e la conferenza accademica, che si è focalizzata sulla virtù teologale della 
speranza: “La Chiesa: quale speranza per la società?”.

Mons. Inos Biffi, il quale ha ricevuto, nel 2016, il premio Joseph Ratzinger, ci pre-
senta poi una sua riflessione su Joseph Ratzinger e l’insegnamento del Vaticano II, in 
occasione del 90o compleanno di Papa Benedetto XVI.

P. Jacques Servais SJ ricorda infine il pensiero di Henri de Lubac su intelligenza e 
discernimento. Nell’intelligenza non va dimenticata la chiamata alla vita soprannatu-
rale della grazia.

Il presente quaderno presenta, insomma, una grande varietà di temi e di approcci. 
Il Cristo Salvatore ci permette di vincere le forze del male e di dare una speranza al 
mondo nella comunità della Chiesa.


